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ARTICOLO 189 

 
1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non 

riscosse entro il termine dell'esercizio.  
 

2. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate 
accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l‘Ente 
locale creditore della correlativa entrata (esigibile nell'esercizio, 
secondo i principi applicati della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118). 

    ...... 
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Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267  
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

  
 



 

 

 

 

ARTICOLO 190 

 
1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non 
    pagate entro il termine dell'esercizio.  
 
2. E' vietata la conservazione nel conto dei residui di somme 
    non impegnate ai sensi dell'articolo 183. 
 
    ...... 

Guido Mazzoni – 8 marzo 2023 3 

 
 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n° 267  
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

  
 



 

Riforma  
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Riforma contabile 
D. Lgs. 23 giugno 2011 n.118  

Principio contabile generale della 
competenza finanziaria potenziata 

Riaccertamento dei Residui 
Articolo 3, comma 4, D.Lgs. n. 118/2011 



D. Lgs. n. 118/2011, allegato 1-  Principi generali o postulati 

 

 

 

Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio 
di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 
giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e 
impegni).  

 

…..Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 
passive, che danno luogo a entrate e spese per l’Ente, 
devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in 
cui l’obbligazione viene a scadenza …..    
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Principio n° 16 Principio della competenza finanziaria 

 



 

 

 

Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della 
competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1 (al Decreto) gli Enti 
di cui al comma 1 (dello stesso Decreto) provvedono, annualmente, 
al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 
Rendiconto, le ragioni del loro mantenimento ….. 

 

…. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 
accertate esigibili nell’esercizio di riferimento ma non 
incassate. 

Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio 
ma non pagate ….  
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D. Lgs. n. 118/2011, articolo 3, comma 4 
Principi contabili generali e applicati per le Regioni, le Provincie autonome e gli Enti Locali 



 

 

 

 

…. Le entrate e le spese, accertate e impegnate, non esigibili 
nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate 
all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli 
impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il Fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli 
esercizi successivi, l'iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
(FPV) a copertura delle spese reimputate.  

La costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato non è 
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese.  
                                                                                                   continua 
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D. Lgs. n. 118/2011, articolo 3, comma 4 



 

 

segue 

Le variazioni agli stanziamenti del Fondo Pluriennale Vincolato 
e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle 
entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della Giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
precedente.  

Il riaccertamento ordinario dei residui é effettuato anche nel 
corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria.  

Al termine delle procedure di riaccertamento non sono 
conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate. 
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D. Lgs. n. 118/2011, articolo 3, comma 4 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’analisi dei residui produce dirette conseguenze in 
ordine alla determinazione finale del  

                                      Risultato di Amministrazione 
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Risultato di Amministrazione 

Analisi dei 
Residui 



 

 

 

 

La gestione dei residui – Punto 9.1 

    In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza,  

    tutte le Amministrazioni Pubbliche effettuano annualmente, 

    e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti 
sul medesimo,  

    una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 

 l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione 
dell’accertamento o dell’impegno; 

 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

 la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in 
bilancio 
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D.Lgs. 118/2011 -  Principio contabile applicato 4.2 
della contabilità finanziaria  



 

 

 

La gestione dei residui – Punto 9.1 

     La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di 

     individuare formalmente:  

 i crediti di dubbia e difficile esazione; 

 i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;  

 i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per 
indebito o erroneo accertamento del credito; 

 i debiti insussistenti o prescritti; 

 i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori 
materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è 
necessario procedere ad una loro riclassificazione; 

 i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di 
competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere 
alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è 
esigibile. 
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D.Lgs. 118/2011 - Principio contabile applicato 4.2  



 

 

 

La gestione dei residui – Punto 9.1 
 
Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati 
nell’esercizio, sulla base della ricognizione effettuata, si procede 
all’accantonamento al Fondo Crediti, di Dubbia e difficile Esigibilità 
accantonando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione.  
Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione 
non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione 
dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal 
conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. In tale occasione, ai 
fini della contabilità economico patrimoniale, il Responsabile del servizio 
finanziario valuta l’opportunità di adeguare il Fondo svalutazione crediti 
accantonato (che pertanto può presentare un importo maggiore della quota 
accantonata (FCDE) nel Risultato di Amministrazione. 
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D.Lgs. 118/2011 - Principio contabile applicato 4.2  



 

 

 

La gestione dei residui – Punto 9.1 

Nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo 

passivo riguardasse una spesa avente vincolo di 

destinazione, l’economia conseguente manterrà, per il 

medesimo ammontare, lo stesso vincolo applicato 

all’avanzo di amministrazione laddove presente. Tale quota 

di avanzo è immediatamente applicabile al bilancio 

dell’esercizio successivo 
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D.Lgs. 118/2011 - Principio contabile applicato 4.2  



 

 

 

La gestione dei residui – Punto 9.1 

I crediti per i quali il diritto alla riscossione è venuto meno a causa 
della intervenuta prescrizione legale dei termini devono essere 
cancellati e la cancellazione deve essere accompagnata dall’analitica 
descrizione delle procedure seguite per conseguire il credito e le 
ragioni che hanno condotto alla prescrizione. 

Rimane fermo l’obbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad 
adottare le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi 
delle suddette fattispecie. 

 

La cancellazione dei crediti prescritti produce la riduzione del risultato 
di amministrazione.  

La prescrizione del credito può generare responsabilità contabile. 
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D.Lgs. 118/2011 - Principio contabile applicato 4.2  



 

IL RIACCERTAMENTO RESIDUI ATTIVI (provenienti dalla gestione residui) 

 Maggiori Residui attivi per incasso di somme relative ad annualità pregresse per le 

quali era stato cancellato il residuo oppure era stata accertata una somma inferiore. 

La maggiore somma deve essere accertata a residuo e non in competenza.  

 Residui attivi INSUSSISTENTI per:  

 Accertamenti errati  

 Accertamenti doppi 

  Accertamenti per i quali è intervenuta una riduzione del credito  

 Accertamenti provenienti da residui per i quali è venuta a meno l’esigibilità; 

 Accertamenti per i quali è venuto a meno il titolo giuridico sottostante  

Tutti questi devono essere ridotti o stralciati e hanno un effetto negativo sul risultato di 

amministrazione 
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Per l’importanza che riveste in ordine alla determinazione finale del 
Risultato di Amministrazione l’analisi dei Residui richiede estrema 
attenzione ed è opportuno che sia realizzata approfondendo 
separatamente quelli provenienti dalla competenza da quelli che 
derivano dal riaccertamento dell’anno precedente. 
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Residui provenienti  
dalla Competenza   

Residui derivanti  
dal Riaccertamento  

dell’anno precedente 

TOTALE  RESIDUI 



 

 I residui approvati con il Rendiconto non possono essere 

oggetto di ulteriori reimputazioni ma possono costituire 

economie o diseconomie di bilancio;  

 In sede di riaccertamento dei residui non può essere 

effettuata una rettifica in aumento dei residui passivi in base 

all’erroneo presupposto che l’entità della spesa non era 

prevedibile con certezza al momento dell’ assunzione 

dell’impegno iniziale. Ogni comportamento difforme 

comporterebbe il riconoscimento di debito fuori bilancio e 

costituirebbe grave irregolarità contabile;  
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 E’ invece necessario procedere ad una rettifica in aumento dei 

residui attivi, e non all’accertamento di nuovi crediti di 

competenza dell’esercizio, in caso di riscossione di residui attivi 

cancellati dalle scritture in quanto ritenuti (erroneamente) 

assolutamente inesigibili;  

 A seguito del riaccertamento ordinario non è più consentito 

procedere ad ulteriori revisioni dei residui e del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre del precedente esercizio;  
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5.4.1 Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, 
costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 
imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce 
dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra 
l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  

19 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Principio contabile applicato della Contabilità finanziaria 
Allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 – Punto 5.4 
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5.4.2 Il Fondo Pluriennale Vincolato è formato solo da entrate correnti 
vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, 
accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese.  
 
…. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo 
alimentano, il Fondo Pluriennale Vincolato costituito in occasione del 
riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  
reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 
successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile 
nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 
 
Il Fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può 
essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio 
per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 
correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 
esigibile la corrispondente spesa.  

20 
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5.4.3 ….. Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati 

del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del 

Fondo Pluriennale Vincolato stanziato in entrata del primo 

esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli 

impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione 

agli esercizi successivi, di cui il Fondo Pluriennale Vincolato 

di entrata costituisce la copertura. 
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Il riaccertamento parziale dei residui 

Con la ripresa dell’attività di tesoreria gli Enti sono tenuti a verificare che i 
pagamenti e gli incassi disposti a residuo siano riferiti ad obbligazioni 
esigibili effettivamente scadute alla data del 31 dicembre, vale a dire 
obbligazioni per le quali, alla medesima data, sia maturato il dovere di 
effettuare il pagamento ovvero il diritto a pretendere il versamento. 
 
Il TUEL prevede che: 
• Art. 179, co. 3-bis, che «non possono essere riferite ad un determinato 
esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a 
scadenza nello stesso esercizio finanziario» 
  Art. 183, co. 5, che «non possono essere riferite ad un determinato 
esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello 
stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica».  
 
SUPERATO L’ESERCIZIO NON E’ POSSIBILE PAGARE/INCASARE SU IMPEGNI ED 
ACCERTAMENTI NON ESIGIBILI   

22 
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Il riaccertamento parziale dei residui 

Principio contabile allegato 4.2 – Punto 9.1 

Al fine di consentire una corretta  reimputazione all’esercizio in corso, di 
obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima del 
riaccertamento ordinario, ovvero la tempestiva registrazione di impegni di 
spesa correlati ad entrate vincolate accertate nell’esercizio precedente da 
reimputare in considerazione dell’esigibilità riguardanti contributi a 
rendicontazione e operazioni di indebitamento già autorizzate e 
perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, è 
possibile, con provvedimento del Responsabile del Servizio finanziario, 
previa acquisizione del parere dell’Organo di revisione,  effettuare 
un riaccertamento parziale di tali residui.  
 
La successiva delibera della Giunta di riaccertamento dei residui prende 
atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali. 
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L’Organo di Revisione economico-finanziaria è chiamato ad 
esprimere parere sul riaccertamento ed anche sugli eventuali 
riaccertamenti parziali 

La Delibera di riaccertamento dei residui compete alla Giunta 

L’atto di Giunta che delibera il riaccertamento prende atto e 
recepisce gli eventuali riaccertamenti parziali effettuati. 
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1 – ACCERTAMENTI ASSUNTI NEL 2022, RISCOSSI O NON RISCOSSI E O REIMPUTATI ENTRO IL 31/12/2022 

2. IMPEGNI ASSUNTI NEL 2022, PAGATI O NON PAGATI O REIMPUTATI ENTRO IL 31/12/2022 

3. REIMPUTAZIONE CONTESTUALE DI ENTRATE E DI SPESE 

4. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA FINALE 2022 

5  – RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2021 

6. ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DI RESIDUI PASSIVI FINANZIATI CON ENTRATE A DESTINAZIONE VINCOLATA 

7. RICLASSIFICAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

8. RISULTANZE FINALI DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2022 

9. VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI 

10. VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI 

11. VERIFICA RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ORGANISMI PARTECIPATI 

12. ADEGUATA MOTIVAZIONE 

13. CONCLUSIONI 
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Buon 8 marzo  
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GRAZIE   DELL’ ATTENZIONE 
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L’attività dell’Organo di Revisione  

degli Enti Locali nel primo trimestre 2023   


